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IL CUORE DELLA FRONTIERA .5
Ci sono popoli che vivono da sempre lungo i confini. E hanno molto da insegnarci

SABINA MINARDI

Ogni giorno tutti noi, donne e uomini in cam- r 
mino, ci avviciniamo a qualche limite. E, a ma-
no a mano che quel confine è più vicino, ne
avvertiamo l'invito: vieni, oltrepassa la linea.
La gente di confine conosce quella voce, che I
ha dentro angoscia più che sfida tesa, e paura,
i mitra spianati delle milizie che sorvegliano, laP ~ Yl~eoKru ,;
consapevolezza della vita in gioco: soccombere
subito, o tentare una rinascita.
Kapka Kassabova, scrittrice di Sofia che ha la-
sciato il suo Paese trent'anni fa e oggi vive in
Scozia, è ritornata lungo il confine della sua in-
fanzia: la cortina di ferro più meridionale, i Bal-
cani sud-occidentali, nel cuore di uno dei pochi
territori ancora selvaggi d'Europa, tra Bulgaria,
Grecia, Turchia. Un boscoso muro di Berlino allora sorveglia-
to dai tre Paesi. E oggi, pur tra confini ammorbiditi, teatro di
nuove recinzioni per frenare l'ingresso di altre migrazioni.
"Confine. Viaggio al termine dell'Europa" (EDT) è il suo stra-
ordinario reportage nel cuore del margine - tra fantasmi
(«così tanti da doverli ringraziare per quel po' di spazio che
fanno a noi, i vivi») e ricordi - per raccontare il popolo del
confine. Se gli scenari geografici influenzano i paesaggi men-
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tali, quali sono, si domanda l'autrice, i desideri,
le inclinazioni di chi vive al margine, tra arrivi
incessanti di stranieri decisi a bordeggiare fino
all'attimo giusto in cui tentare la sorte? E cosa
può insegnarci questa umanità che brulica di
storie, che assorbe sogni e inquietudini, impa-
sta credenze e conflitti propri a quelli altrui?
Kassabova compie un viaggio  circolare, dal Mar
Nero, verso ovest, alle pianure della Tracia, e poi
per i Monti Rodopi, lo Strandza e di nuovo fino
al Mar Nero. In mezzo tornanti e fiumi, villaggi
spettrali, luoghi magnetici: una parte esposta al
sole, l'altra immersa nell'ombra.
Accolto in Gran Bretagna con successo; dedica-
to «a coloro che non sono riusciti a passare, ora

come allora», "Confine" ricuce storie emozionanti e cronache
dimenticate. E sbalza tutti quanti, europei e asiatici, chi ha
una patria e chi l'ha persa, sulle stesse vie antiche, dove ogni
giorno donne e uomini si ritrovano in cammino.

"CONFINE"
Kapka Kassabova (traduzione di Anna Lovisolo)
EDT, pp. 342, € 25

La rotta alpina,
percorsa dai
migranti in direzione
Francia, e che solo
in casi rari approda
sulla cronaca, è
la protagonista
di questo libro,
toccante racconto
di quei dodici chilometri tra Claviere,
l'ultimo paese italiano prima del
confine, dalla cittadina di Briançon,
attraverso il passo del Monginevro.
Tra passeur, gendarmi, uomini
e donne generosi e un'umanità
stremata dal cammino e dal freddo,
un libro che denuda molte ipocrisie.
Con una prefazione di Andrea Bajani.
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"ANCORA DODICI CHILOMETRI"
Maurizio Pagliassotti
Bollati Boringhieri, pp. 218, € 16

Il genocidio del
1915 ha spazzato
via deliberatamente
una civiltà
millenaria. Ma
c'è un'Armenia,
frantumata tra
Turchia, Iran
e Azerbaigian,
dove non tutto è andato perduto:
monumenti pur in rovina, monasteri,
laghi, monti, rappresentano ancora
i luoghi identitari di un popolo. Lo
studioso dell'Università Ca' Foscari
di Venezia va alla ricerca di quel
paradiso cancellato, con rispetto
e rigore. Riempendo, come nota
Antonia Arslan, il vuoto di vita.

"L'ARMENIA PERDUTA"
Aldo Ferrari
Salerno Editrice, pp. 176, € 16

Politica,
antropologia,
sociologia e
geografia. Shakerati
per ricostruire la
storia, la scoperta,
la colonizzazione
del più importante
fiume d'Argentina:
il Rio de la Plata, gigantesco estuario
formato dalla confluenza dei fiumi
Uruguay e Paranà. Juan Diaz de
Solis, che lo scoprì, e lo raccontò,
nel 1516, come un fiume circondato
da terre desolate. Era la Pampa,
lui la chiamò deserto. Un Trattato
immaginario per ricostruire l'identità
di un fiume, essenza di una nazione.

"IL FIUME SENZA SPONDE"
Juan José Saer (trad. Gina Maneri)
La Nuova Frontiera, pp. 256, € 17,50

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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